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Il punto di Massimo Bordin
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entre impazza la questione delle alleanze,
cominciano a delinearsi i temi sui quali
la campagna elettorale si caratterizzerà.
In ogni caso l’economia sarà come sem-
pre al centro delle proposte dei partiti e

siccome l’argomento è molto sentito dagli elettori ma
anche tecnicamente complicato è bene fare attenzione ad
alcune parole chiave che sentiamo già pronunciare. La
prima parola chiave è ÉbucoÉ. &rmai è un classico: nel
æ÷÷± quando vinse il centrodestra e nel æ÷÷Ú col governo
Prodi il ÉbucoÉ ha costituito il tormentone dell’avvio di
governo. Gli uni e gli altri hanno esordito lamentando che
il governo precedente aveva lasciato ampie falle nei conti
dello Stato. Tremonti si presentò al Tg± con grafici e
tabelle, Amato, ultimo premier di centro sinistra, replicò
indignato. La ËbagarreÌ durò tutta la seconda metà del
æ÷÷±, malgrado Bin Laden. 6n anno e mezzo fa stesso
copione, a parti rovesciate. «Quelli ci hanno lasciato senza
nemmeno la benzina per le ambulanze» vociava Di Pietro.
ÉQuelliÉ del centrodestra replicavano indignati a loro vol-
ta. In questi giorni stiamo assistendo alle prove di una
terza trionfale replica della stessa commedia, ammoder-
nata con una nuova attrazione: Éil tesorettoÉ, o Éeðtra-
gettitoÉ. In parole povere sono i soldi delle tasse riscosse
oltre le previsioni, soldi che lo Stato si trova, per cos� dire,
in piì. Che farneÇ «Spenderli per aumentare i salari»
chiedono i sindacati. Il capo della Cisl è molto sicuro:
«Sono ±± miliardi di euro. Si metta mano» ha intimato
Bonanni al governo. «La cifra ancora non si conosce.
Anzi, ripensandoci, il tesoretto non è neanche detto che ci
sia» si è chiuso a riccio il ministro Padoa-Schioppa. «Se i
soldi non ci sono vuol dire che li avete già dilapidati» si è
inserita l’opposizione. La Étrimestrale di cassaÉ , ovvero la
verifica dei conti, scoprirà le carte a marzo. C’è chi dice, in
tutti e due gli schieramenti, che sarebbe meglio usare quei
soldi innanzitutto per ridurre il debito pubblico altissimo
che l’6nione Europea ci intima di abbassare. È anche vero
che molte famiglie hanno bisogno di sostegno e che, se
non si riprende a spendere un po’, si può piombare nella
recessione. Ma le scelte di fondo sono quasi obbligate,
tanto che sia Berlusconi sia Veltroni vorrebbero nel loro
governo gli stessi economisti. Qualche differenza comun-
que c’è. Speriamo ce la facciano capire bene.
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are lettrici, pur-
troppo questa pri-
ma parte è desti-
nata ai soli uomi-
ni. Se sei donna

non leggere. Dunque, caro uo-
mo, Marco e Pippo vogliono
aiutarti in questo terribile
giorno: San Valentino. Sappia-
mo che stamattina ti sei alzato
con la luna di traverso perchq
è gioved�, sacro giorno del dio
Calcetto, e non potrai andarci
perchq devi portare la tua
amata fuori a cena. Sono in
molti nelle tue condizioni e
questo non è giusto. Maschi,
dobbiamo difenderci. Solo per
voi uomini, ecco Ú efficaci scu-
se per evitare San Valentino. ±.
Fingiti malato. ËAmore, ho
mangiato uno dei Baci che mi
hai regalato, saranno stati sca-

duti, ora sono alle prese con
una diarrea fiammiferov cioè
una diarrea fulminanteÌ. æ.
Dai la colpa agli altri. ËAmore,
hanno appena chiamato dal ri-
storante cinese dove avevo
prenotato con tanto amore.
Purtroppo sembra che sia
scoppiato un nuovo caso di
Sars mista ad aviaria, il cui
epicentro è stato individuato
all’interno della loro cucina.
Purtroppo a quest’ora in giro è
tutto prenotato, tranne da ËBe-
pi l’ontoÌ, ma mi sembra poco
carinov tra l’altro Bepi ha la
mononucleosivÌ. á. Lasciala.
6sa una scusa ad effetto che la
lasci senza parole, del tipo ËIl
Signore mi ha chiamato: entro
in seminarioÌ. 6n nostro ami-
co ha usato questa scusa e, per
essere credibile, è andato fino
in fondo e ancor oggi è prete
�. Scioccala. 6sa un’altra scusa
ad effetto che la lasci senza
parole tipo ËSono gañÌ. Se non
ve la sentite, potete accusarla:
ËSei lesbica, non mi piaci piìÌ.

Ma, detta da un uomo, la frase
è poco credibilev Eventual-
mente unite i punti á e �: ËSo-
no gañ ed entro in seminarioÌ.
�. Dimostrale la tua infermità
mentale, cos� sarà lei a lasciare
te. 6sa frasi che non lascino
dubbi sulla tua pazzia: ËSono
stato rapito dagli alieniÌ op-
pure ËCredo che le trasmissio-
ni di Maria De Filippi siano
interessantiÌ. Bene, da questo
punto in poi possono leggere
solo le donne. Care signore,
starete pensando che Marco e
Pippo sono i soliti maschilisti.
In realtà siamo dalla vostra
parte e tifiamo per voi: vi ab-
biamo svelato i trucchi con cui
i vostri fidanzati cercheranno
di non portarvi fuori a cena.
Cari uomini, l’articolo finisce
qui. Come. Dovevamo rivelarvi
Ú scuse e ve ne abbiamo dette
solo �Ç Certo: la sesta è quella
che usiamo noi. Sennò stasera
cossa diremo ae nostre don-
neÇÇ
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cchio non vede, cuore
non duole. È innegabi-
le che questa sia la li-

nea di molti genitori nei con-
fronti dei figli e di alcuni dei
loro problemi legati alla cre-
scita. 6no dei piì comuni: la
droga. Nel tipico comporta-
mento delle dipendenze, an-
che quelle psicologiche, c’è la
tendenza a dissimulare. Dis-
simulare un disagio, un uso se
non un abuso, le frequenta-
zioni, le abitudini che com-

portino rischio. 6n po’ per
imbarazzo, un po’ per inade-
guatezza, il rapporto genitori-
figli viene meno nella profon-
dità e nella franchezza, per
poi riaggiustarsi eventual-
mente dopo i periodi di crisi
adolescenziale o peggio per
deteriorarsi. Credo che nel no-
stro territorio non ci sia mai
stata cos� tanta abbondanza e
reperibilità di stupefacenti co-
me in questo periodo, perciò i
rischi di assunzione aumen-
tano. Nonostante abbiamo vi-
sto una crescente politica del
divieto in questi ultimi anni,
non è cos� a livello di per-
cezione a causa di un abbas-
samento del senso del proi-

bito e dei tabì. Basta uno che
fa lo scemo davanti a un pub-
blico, anche sparuto, per con-
siderarlo convenzionale se
non leader. Come la tessera di
testa di un domino, avvia a
catena il meccanismo
dell’emulazione. Quanto di-
stanti siamo dai nostri figliÇ
Come metro consideriamo
non solo l’educazione, ma an-
che il rapporto con loro, la
qualità della relazione ed in-
fine la comunicazione, que-
stione tattica che si può sem-
pre migliorare. Ma�a àe ºora
^érré¥à, e a mali estremi,
estremi rimedi: vincere la pi-
grizia ed il lassismo.
PPedagogista e for�atore
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